
N. 53/2017 Reg. Deliberazione

CITTÀ DI MESAGNE
( P R O V I N C I A  D I  B R I N D I S I )

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: ricognizione annuale delle eccedenze di personale e  programmazione del 
fabbisogno del personale – triennio 2017/2019

Responsabile del servizio: Dott.ssa Lucia GIOIA

L’anno 2017 il giorno 15 del mese di marzo alle ore 10:40, nella sede Comunale, in seguito a convocazione
disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

N. Cognome e Nome FUNZIONE Presenti Assenti

1 CALO' Marco Assessore Sì

2 CATANZARO Antonella Assessore Sì

3 LIBRATO Palma Assessore Sì

4 MOLFETTA Pompeo Sindaco Sì

5 MAROTTA Antonio Assessore Sì

6 PISANO' Tecla Egle Assessore Sì

Partecipa, il Segretario Generale Dott.ssa Giorgia VADACCA.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’Ordine

del Giorno, premettendo che: sulla presente proposta di deliberazione, il Responsabile del Servizio, per

quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso parere: Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Dott.ssa Lucia GIOIA         

  

Il Responsabile dei Servizi Finanziari ha espresso :

per quanto concerne la regolarità contabile : parere Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Dott. Francesco SIODAMBRO 
 



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che con delibera n. 63 del 01/04/2016, questo Organo approvò il programma triennale
del  fabbisogno  di  personale  dell’Ente  2016/2018,  formulando  il  piano  assunzionale  allegato  al
richiamato provvedimento;
RILEVATO :
-che, sulla base degli  indirizzi  programmatici  espressi  dal Consiglio Comunale  con il  Documento
Unico di Programmazione  D.U.P.   veniva delineata l’azione di governo nel triennio 2016-2018;
-che fra gli  obiettivi  di  governo veniva  disposta la riorganizzazione degli  uffici  e dei servizi  e la
rideterminazione della pianta organica, secondo un modello per aree funzionali,  con accorpamento di
sezioni e funzioni omogenee;
-che con  la delibera n.170  del 14/07/2016  e s.m. è stata approvata la riorganizzazione della struttura
amministrativa  del  Comune  di  Mesagne  e  riformulato  l’organigramma  dell’Ente  che  attualmente
prevede un  raggruppamento dei servizi in aree funzionali;
 
PRESO ATTO CHE:
-l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che,  al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di
ottimizzazione delle  risorse  e   per  il  migliore  funzionamento  dei  servizi,  compatibilmente  con le
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti
alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2
aprile 1968, n. 482;
-a  norma  dell’art.  91  TUEL  gli  organi  di  vertice  delle  amministrazioni  locali  sono  tenuti  alla
programmazione triennale di fabbisogno di personale,  comprensivo delle unità di cui alla legge 12
marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;
-a norma dell’art. 1, comma 102, L. 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, e successive
modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di
reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati
dai documenti di finanza pubblica;
-ai  sensi  dell’art.  19,  comma 8,  della  L.  28/12/2001,  n.  448 (  L.  Finanziaria  per  l’anno 2002),  a
decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti
di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione
complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 527 dicembre 1997, n. 449 e smi;
-secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto
degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati
dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo
decreto,  deve  essere  certificato  dal  Revisore  dei  Conti  nella  relazione  di  accompagnamento  alla
delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente;

RICHIAMATO  altresì l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 che disciplina la ridefinizione degli uffici e delle
dotazioni  organiche,  in  coerenza con la programmazione triennale del  fabbisogno di  personale, da
effettuarsi periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di
riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni;

RILEVATO  che l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n.
183/2011 (Legge di Stabilità 2012), introduce dall’1/01/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla
verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o
instaurare rapporti  di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti  posti in
essere;

CONSIDERATO  che,  prima di  definire  la  programmazione del  fabbisogno di  personale,  occorre
procedere alla revisione della dotazione organica e, contestualmente, alla ricognizione del personale in
esubero;

PRESO  ATTO  che  i  Responsabili  dei  servizi  hanno  attestato   l’assenza  di  eccedenze  di  unità



nell’ambito di ciascuna delle strutture dagli stessi dirette;

  RITENUTO pertanto,  nel  rispetto  di  quanto  sopra  specificato,  di  confermare  l’attuale
dotazione  organica  dell’Ente  approvata  con  propria  deliberazione  n.356 del  26/11/2015,
( All.G);

VALUTATE le proposte pervenute dai Responsabili di Area riguardanti i profili professionali
necessari  al  raggiungimento  degli  obiettivi  indicati  negli  strumenti  di  programmazione
economico-finanziaria ed allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono
preposti, ai sensi dell’art. 6, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, tenuto conto del contingente
di personale in servizio e degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa
del personale;

RICHIAMATA la normativa vigente in materia di assunzioni nel triennio 2017-2019 ed in
particolare:

- art. 1, comma 228, della L. n.  208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale prevede che le
amministrazioni  di  cui  all'articolo  3,  comma  5,  del  D.L.  n.  90/2014,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge n. 114/2014, e s.m.i., ovvero le Regioni e gli Enti Locali che erano
soggetti  al  patto  di  stabilità  nel  2015,  possono  procedere,  per  gli  anni  2017  e  2018,  ad
assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un
contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al
25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente; la possibilità di
ampliare le facoltà assunzionali nel caso in cui il rapporto spesa personale/spesa corrente sia
inferiore al 25% (comma 5-quater, art. 3, D.L. n. 90/2014) è disapplicata con riferimento agli
anni 2017 e 2018;
- art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 114/2014, il
quale  prevede  che  per  l’anno  2019  sarà  possibile  effettuare  nuove  assunzioni  a  tempo
indeterminato utilizzando il 100% della spesa dei cessati nell’anno precedente. 

CONSIDERATO  che  nell’anno  2017   non  si  prevedono  cessazioni   mentre  nel   2018  si
prevedono n. 02  cessazioni (all.A)  e nel 2019 si prevedono n.02 cessazioni (all. B);

VISTA le allegate relazioni del Responsabile  dei servizi finanziari,  (All.ti C1-C2-C3)  dalle
quali si desume  il rapporto spese di personale/spese correnti; 

RICHIAMATO  l’art.  3,  comma  5,  quarto  periodo,  del  D.  L.  n.  90/2014,  convertito,  con
modificazioni,  nella  L.  n.  114/2014,  il  quale  prevede  che,  a  decorrere  dall'anno  2014,  è
consentito  il  cumulo  delle  risorse  destinate  alle  assunzioni  per  un  arco  temporale  non
superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria
e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali
delle facoltà assunzionali  riferite al  triennio precedente (da considerarsi  dinamico rispetto
all’anno delle previste assunzioni, come stabilito dalla delibera della Corte dei Conti Sezione
Autonomie n. 28/2015);

RILEVATO che l’Ente,  nel  rispetto della  citata normativa,  nel  2017 può beneficiare  anche
dell’utilizzo dei residui delle proprie facoltà assunzionali  relative agli anni 2014-2015-2016,
che da una prima valutazione, sarebbe pari ad € 62.727,71 ( All.ti D- E- F );

CONSIDERATO che,  al  momento,  non si  prevedono  assunzioni  nell’anno 2017,  stante  la
necessità di procedere ad ulteriore esame delle priorità  di personale da assumere rispetto alle



esigenze comunicate dai responsabili di aree;

RICHIAMATO l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296 (legge finanziaria
2007) e successive modifiche ed integrazioni;

VERIFICATI  inoltre i  presupposti  necessari  per poter  procedere ad assunzioni  a qualsiasi
titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, l’Ente: 
- rispetta il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del

triennio 2011-2013;
- ha rispettato il Patto di Stabilità nell’anno 2015 ed ha inviato nei termini prescritti la relativa

certificazione (art. 1, comma 707, 2° periodo, della L. n. 208/2015, art. 76, comma 4, D.L.
112/2008, delibera Corte dei Conti Sardegna n. 70/2015, delibera Corte dei Conti Puglia n.
111/2016);

- ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità (art. 48, comma
1, D.Lgs. n. 198/2006),giusta delibera di Giunta Municipale n.62  del 01/04/2016;

PRESO ATTO 
-  che  per  il  rispetto  del  limite  di  cui  all'art.9,  comma  28  del  Dlgs  78/2010,  cosi  come
aggiornato dal D.L 113/2013 convertito nella Legge n.160/2016, la spesa complessiva per il
personale  a  tempo  determinato  non  può  essere  superiore  al  limite  del  50%  della  spesa
sostenuta per la medesime finalità nell'anno 2009, pari ad € 1,152,756,56 (Allegato H);
CONSIDERATO altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che
dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario
come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo;

RICHIAMATO il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei  servizi;

RICHIESTO, tramite pec in data 09.03.2017, il parere  sulla presente deliberazione al Collegio
dei Revisori dei conti, ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001;  

Con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge,

DELIBERA

1) Di  prendere  atto  che a seguito  della  revisione della  dotazione organica,  effettuata  ai  sensi
dell’art.  6 del  D.Lgs.  n.  165/2011 e successive modificazioni  ed integrazioni,  nonché della
ricognizione delle  eccedenze di  personale,  ai  sensi dell’art.  33 del  D.  Lgs.  n.   165/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero.

2) Di  confermare,  a  seguito  di  quanto  indicato  al  precedente  punto  1),  l’allegata  dotazione
organica.

       3) Di  non procedere al momento alla  programmazione del fabbisogno  ed  alla  
           formulazione del piano occupazionale 2017,  stante la necessità di procedere ad  
           ulteriore esame delle priorità  di personale da assumere rispetto alle esigenze   
           comunicate dai responsabili di aree.

4) Di rispettare gli attuali vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, come 
introdotti dalla Legge di Stabilità 2016, nonché i limiti imposti dall’art. 1, comma 557 e 
seguenti, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale. 







Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. MOLFETTA Pompeo F.to Dott.ssa Giorgia VADACCA

Copia conforme all'originale per uso amministrativo e d'ufficio.

Mesagne, lì ______________ IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa Giorgia VADACCA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 783 di registro di pubblicazione.

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questa Città per 15 
giorni consecutivi.

Mesagne, lì 29/03/2017 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott.ssa Giorgia VADACCA

ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE

[ ] Dichiarazione di immediatamente eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L. D.LGS. 267/2000 ).

[X] Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione.

Mesagne, lì  15/03/2017 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to ____________________

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell'art. 20 del D.lgs. 82/2005 e norme 
collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati dell'Ente.


